
Piccole, quindi
impossibili

o letto, anche se mi è
aîrivato con molto ri-
ta rdo ,  1 'a r t i co lo  d i

Carlo Carottl Il d.iritto d.i stam-
pa.: problema aperto su
"B ib l io teche ogg i "  n .  2 /93 ,
con la domanda che mi rivol-
ge te :  "Per  qua le  mot ivo  ne l
nostro paese anche 'le piccole
riforme', quelle che non costa-
no nulla, non si fanno mai?"
Rispondo con grande interesse
e. anche se non sono piu am-
ministratore del Comune di
Mi lano,  posso espr imere  i1
mio parere come addetta ai
lavori.
Le piccole riforme non si sono
mai fatte (e secondo me non
si faranno mai) proprio per-
ché non costano nul la, pro-
prio perché non hanno rilievo
di stampa. proprio perche non
danno fama.
H o  r i p e t u t o  p e r  t r e  a n n i .
quando ero presidente del la

Commlss ione cu l tu ra  a  Mi -
lano, che era inutile parlare di
Grande Biblioteca quando le
biblioteche di Milano non fun-
zionano da anni.
Ho r ipetuto con un' insisten-
za quasi ossessiva che basta-
va pocoJ che tutto si poteva
fare a costi  bassi e con poca
Îatica.
E ho fatto anche molte pro-
poste. Ma le stfuttufe non se
ne vog l iono prendere  car ico
e i  capintesta non se ne oc-
cupano, perché, a loro avvi-
so, si  perde tempo e non sl
raggiunge Ia fama. E plù faci-
1 e  p a r l a r e  d i  G r a n d i  B i -
blioteche che discutere sulla
possibilità degli scaffali aper-
t i ,  degl i  spazi e de1le infor-
mafizzazioîi.

Questo è quanto.
E nel mio pessimismo di que-
s t i  g io rn i  penso che ancora
per molti anni le piccole rifor-
me non si faranno.

Rosellina Arcbinto


